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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato “potenziamento 

della fonderia di metalli ferrosi con capacità superiore a 20 tonnellate al 

giorno”, presentato da Fonder Shell S.r.l. localizzato nel comune di Alta Val 

Tidone (PC) - [Fasc. 1311/24/2024] - Richiesta integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita al PG.2024.245666 del 

07 marzo 2024, si informa che, in seguito alle verifiche di cui all’art. 19 comma 2 del D.lgs. 152/06, 

si ritiene necessario richiedere integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione presentata ed 

in particolare: 

1. chiarire se sono necessari scavi per l’adeguamento al progetto della rete idrica, quali interventi 

andranno eseguiti per l’adeguamento del capannone esistente al progetto presentato e se vi 

sarà una fase di cantiere e, in tale caso, descriverla (a titolo esemplificativo durata, mezzi 

impiegati, ecc.) e indicarne le possibili ricadute ambientali attese; 

2. valutare gli impatti rispetto al nuovo ciclo produttivo (materie in ingresso e prodotti in uscita, 

bacino di approvvigionamento e loro destinazione) e al contesto; 

3. le valutazioni ambientali riportate nello SPA e negli allegati prodotti (Studio ricaduta 

emissioni in atmosfera e valutazione di impatto sulla qualità dell’aria e Valutazione 

previsionale di impatto acustico) risultano incomplete. Per tutte le matrici si dovrà dettagliare, 

con valutazioni descrittive, numeriche e rispetto alla pianificazione di settore e al contesto 

l’impatto ambientale, l’eventuale incremento rispetto alla situazione attuale; 

4. considerato che è stato approvato il Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030) con 

Deliberazione dell’assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 152 del 30 

gennaio 2024 (entrato in vigore il 6 febbraio 2024), si chiede di posizionarsi rispetto al PAIR 

2030, e in relazione a quanto disposto dall’art. 27 delle NTA dello stesso, visto che il progetto 

di ampliamento dell’attività esistente porterà a superare la soglia AIA, presentare una 

relazione relativa agli effetti delle emissioni di progetto per tutti gli inquinanti introdotti sulla 
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qualità dell’aria, con particolare riferimento, se pertinenti, agli inquinanti PM10, NOX, SO2, 

COV, NH3, nonché CO2; 

5. come evidenziato nello SPA, l’aumento della produzione produce un impatto ambientale 

stimabile in alcuni casi pari al doppio rispetto alla situazione ante (vedi ad esempio le 

emissioni in atmosfera); non vengono a tal proposito proposte misure 

mitigative/compensazioni, se non quelle legate ad aspetti puramente progettuali e/o gestionali 

(utilizzo di uno scrubber, monitoraggio degli sprechi di risorsa idrica, manutenzione 

periodica, verifica dello stato di conservazione, realizzazione di una barriera a verde). Anche 

per quanto riguarda l’installazione di un impianto fotovoltaico, non si dà evidenza della sua 

entità in termini di compensazione/mitigazione. Per una compiuta valutazione andrà prodotta 

una stima degli impatti e una evidenza della loro compensazione/mitigazione che può 

comprendere interventi anche al di fuori del sito oggetto della presente istanza; 

6. il tool energia presentato rappresenta il consumo di energia e le emissioni di CO2 prodotta e 

come cita la DD Regionale n.16041 del 03/09/2021 “...facilita l’azienda nell’analisi dei 

propri consumi energetici e dell’impatto in termini di produzione di CO2 con la possibilità di 

valutare e proporre autonomamente azioni di miglioramento all’interno del procedimento di 

valutazione ambientale...” ma non sostituisce il dettaglio, la valutazione e le eventuali azioni 

di mitigazione/compensazione che la stessa deve proporre, pertanto si ritiene opportuno che 

venga prodotta apposita relazione in merito. 

 

Si specifica che il proponente deve trasmettere i chiarimenti richiesti inderogabilmente entro 

quindici giorni lavorativi dal ricevimento della presente. Qualora il proponente non trasmetta la 

documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo 

di legge all’autorità competente di procedere all’archiviazione. Gli uffici rimangono a disposizione 

per eventuali chiarimenti. 

 

Cordiali saluti 

 

                    Ing. Denis Barbieri 

                      (nota firmata digitalmente) 

Bologna,  15/03/2024 

 

Per info contattare il funzionario regionale: Susana Ruiz Miguel 

e-mail mariasusana.ruizmiguel@regione.emilia-romagna.it 
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